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Documento di sintesi estratto dal Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2010 e dalla Relazione di 
gestione approvato dall’Assemblea degli Associati del 27 aprile 2011. 
 
 
Considerazioni generali sulla situazione e sulle attività del Fondo 
 

L’esercizio chiuso al 31 dicembre 2010, che porta un risultato di  bilancio  pari ad 

€ 647.200,54, ha comportato per il nostro Fondo, sia per gli Organi 

amministrativi che per la struttura direzionale e tecnica, un impegno 

organizzativo ed operativo ulteriormente accresciuto rispetto a quello, già 
rilevante,  espresso nell’anno precedente,  come pure dimostrato dagli indicatori 

di performance realizzati nelle singole aree di attività. 

Il 2010 è stato infatti un anno particolarmente intenso, per la quantità e qualità 

di azioni richieste nella gestione delle risorse già messe a bando nel 2009, con 

particolare riferimento non solo ai progetti ed ai relativi contributi approvati,   ma  

anche alle innovazioni introdotte per implementare gli standard qualitativi 

dell’offerta formativa  finanziata, oltreché in materia di monitoraggio, di procedure 

di presentazione, valutazione e approvazione dei progetti, di 

processi amministrativi e di controllo di gestione. 

 

Tutto questo in un contesto socio-economico dal quale ci si attendeva un più 

netto e rapido processo di recupero degli effetti recessivi innescati dalla crisi dei 

due anni precedenti. In realtà ciò è avvenuto solo in parte, a corrente alternata, in 

modo diversificato tra i vari comparti manifatturieri e dei servizi e soprattutto con 

effetti molto collegati alla scala dimensionale delle imprese. Per un Fondo 

interprofessionale quale è il nostro, che si rivolge essenzialmente alla micro e 

piccola dimensione d’impresa, tale scenario comportava necessariamente ulteriori 

elementi d’attenzione e impegno delle Parti Sociali costitutive del Fondo nel 

potenziare ogni intervento o iniziativa a favore della ripresa economica, produttiva 

e sociale del Paese, per la quale la leva della formazione in generale, e della 
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formazione continua in particolare, risulta di rilevante portata strategica e, nel 

contempo, ha richiesto agli organi amministrativi e alla struttura direzionale e 

operativa di Fondartigianato un forte livello di responsabilizzazione nel tradurre 

questi indirizzi strategici in azioni concrete che facilitassero ulteriormente la 

fruizione di percorsi formativi utili ad imprese e lavoratori per recuperare capacità 

competitiva e affrontare le nuove sfide dei mercati. 

 

Nel corso dell’esercizio 2010 l’ INPS – Istituto Nazionale della Previdenza Sociale – 

ha provveduto ad effettuare  versamenti, al netto della percentuale di 

commissione,  per un importo complessivo pari ad   32,439  milioni di euro con un 

incremento  del 2,4% rispetto a quanto versato nell’esercizio precedente. 

 

Il Consiglio di Amministrazione si è concentrato sulle attività attuative della 

formazione messa a bando nel 2009; infatti le attività di formazione affidate nel 

corso dell’esercizio 2010 ammontano a € 25,607 milioni circa, che messe a 

confronto con la stessa attività realizzata nello scorso anno, pari ad € 19,330 

milioni circa, hanno determinato un incremento pari a 32,5%, un’azione 

anticiclica rispetto alla crisi economica in atto. 

 
 
Andamento della gestione 
 

 

Nel corso del 2010, oltre agli affidamenti  di risorse ai Titolari di progetti, per un 

importo  complessivo di  € 25.607.654,51, (….) nel frattempo si è quasi 

completata l’attività di verifica amministrativo-contabile dei Progetti ammessi a 

finanziamento a valere sugli Inviti 2° - 2007, 3° - 2007, 4° - 2007, 5° - 2007 e 6° - 

2007, nonché sugli Inviti 1°- 2008 e 2° - 2008. 

E’ stata altresì avviata l’attività di verifica  in itinere ed amministrativo- 

contabile dei Progetti ammessi a finanziamento  a valere sugli Inviti 1° , 2° e 3° - 

2009. 

 

 



 3

Inoltre, nonostante il Ministero del lavoro e delle politiche Sociali, con Decreto 

Interministeriale abbia aumentato il limite dei spesa portandolo al 6%, va 

evidenziato che anche per l’esercizio 2010 il Fondo ha mantenuto la sua spesa di 

gestione abbondantemente entro i limiti, e precisamente, al 4, 43%. 

 
 
Investimenti e disinvestimenti 
 

Nell’esercizio 2010 il  Sistema Informativo è stato messo in esercizio, infatti è 

andato a regime con la scadenza di presentazione Progetti di luglio 2010; si sono 

effettuati corsi di formazione ai soggetti interessati sia delle Articolazioni Regionali 

che dei Soggetti presentatori di Progetti di Formazione.  

 

Attività di ricerca e sviluppo 
 

Il Fondo è sempre costantemente impegnato in azioni di miglioramento della 

qualità del servizio reso, pure attraverso lavoro di studio e monitoraggio sulle 

dinamiche delle attività concretamente realizzate. 

A testimonianza di tale impegno risultano le novità in materia di analisi dei 

fabbisogni, progettazione monitoraggio in itinere e valutazione di efficacia e di 

impatto contenute  nella  programmazione  degli Inviti 2009. 

 

Con l’esercizio 2010 il Fondo ha proseguito nella scelta, operata per l’anno 

precedente con la modifica dei criteri di compilazione del bilancio, di realizzare  

una nuova forma di redazione del Bilancio di Esercizio, più aderente alle finalità 

istituzionali del Fondo. Resta dunque confermato l’obiettivo del “Bilancio Sociale”, 

quale traguardo da perseguire, attraverso ulteriori interventi e modifiche  che lo 

raggiungano progressivamente.  
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Gestione dei rischi finanziari 
 

A copertura dei rischi relativi alle anticipazione sui progetti formativi il Fondo 

chiede il rilascio di una copertura fideiussoria. Il monte garanzie ricevute è 

indicato nei conti d’ordine. 

 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 
 

Con delibera del 2 marzo 2011, il Consiglio di Amministrazione ha deliberato la 

pubblicazione di un nuovo Invito 1° - 2011 a presentare progetti per la 

realizzazione di attività di formazione continua, per un monte complessivo di 

risorse di € 40 milioni ed un periodo di validità compreso tra aprile 2011 e luglio 

2012. 

 

Nei primi giorni del mese di gennaio 2011 il Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali ci ha comunicato la “riassegnazione” delle somme di start – up non 

utilizzate, che ammontano ad € 1 milione circa. 

 

 

Prevedibile evoluzione della gestione nel 2011 
 

La pubblicazione dell’Invito 1° - 2011 conferma la volontà del Fondo di effettuare, 

con la messa a bando di importanti ammontari una operazione anticiclica, 

immettendo sul territorio volumi in alcuni casi più che proporzionali di 

finanziamento rispetto agli introiti INPS. 

Rispetto alle risorse di competenza 2010 destinabili alla programmazione delle 

attività di formazione continua (Inviti), prudenzialmente individuata a suo tempo 

nel bilancio preventivo in circa 23,3 milioni di euro, quelle effettivamente 

disponibili sono state ricavate considerando anche  il Fondo interessi e l’insieme 

delle rinunce/revoche/bandi non prenotati. 

Risultando questo secondo pilastro pari a circa 17.200.000 euro, il budget 

complessivamente disponibile per la programmazione è risultato pari a oltre 40 

milioni di euro. 
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Tali risorse, sulla base degli indirizzi condivisi tra le Parti Sociali nelle intese del 

28 settembre e del 3 novembre 2010, sono state ripartite su più linee di 

finanziamento di attività di formazione continua, a riparto regionale o nazionale, 

all’interno di un unico dispositivo, per l’appunto l’INVITO 1° - 2011, articolato in 

più scadenze fino alla metà del 2012. 

Per quanto riguarda le risorse che sono residuate a valere sulla Linea B 

dell’INVITO 1°– 2009 (CRISI), le stesse sono state ancora messe a disposizione 

riattivando i termini di presentazione Progetti fino al 31 dicembre 2011, 

prevedendo altresì che le stesse risorse possano sostenere interventi conseguenti 

da protocolli di intesa tra Parti Sociali e Regioni. 

 

Infine, delle risorse complessivamente disponibili da bilancio, parte sono già 

impegnate per la formazione a suo tempo deliberata come sopra evidenziato e 

parte sono impegnate sia per la futura programmazione delle attività formative 

finanziate dal Fondo, sia per sostenere le spese di gestione e propedeutiche che 

per l’esercizio 2011 sono state indicate nel bilancio previsionale. 

 

Per l’utilizzo delle risorse riassegnate al Fondo dal Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali si dovrà approntare e deliberare un Invito apposito. 

 

Il bilancio di previsione approvato dal Fondo in data 29 novembre 2010 vede 

destinati alla formazione ulteriori complessivi € 22.604.000. 


